
Dopo la morte di Libertad, nel 1911, Rirette Maîtrejean diventa 
direttrice, insieme a Victor Serge, de «l’anarie». Si ritrova 
responsabile dell'organo individualista in un momento in cui i 
dibattiti sull'illegalità lacerano il movimento. Apparvero diversi 
articoli firmati da Serge, o dai suoi pseudonimi, per dimostrare 
e l'illegalismo non era una buona strategia. Pur facendo parte 
di questo movimento e ammettendo in teoria alcune inclinazioni 
illeillegali, la coppia ne ha criticato l'attuazione pratica, sostenendo 
e i risi fossero sproporzionati rispetto ai benefici. 
L'ambiente anarico, già messo a nudo dall'istituzione delle 
leggi infami, ha continuato a ridursi al ritmo degli arresti degli 
illegalisti.
Maitrejean, sebbene muova alcune critie all’approccio 
illegalista , è solidale con i suoi compagni e vien in loro aiuto 
molto regolarmente. È nella casa e condivide con Serge e 
Callemin e Garnier vanno a meditare dopo il furto con scasso in 
rue Ordener. Durante il processo contro quella e è definita dai 
giornali la Banda Bonnot, Rirette verrà accusata di associazione 
a delinquere a seguito di una serie di rapine perpetrate da 
individuiindividui vicini a «l’anarie», di cui è allora la direttrice 
ufficiale, e di essere, insieme a Victor Serge, l’ideologa; 
affronta un anno di detenzione preventiva prima di 
essere definitivamente assolta. Dopo la sua 
liberazione, si allontana dal movimento 
individualista di cui condanna la deriva illegale e 
osserva una certa riserva politica.
È con grande tenerezza e dovizia di particolari e 
Rirette descrive nei suoi souvenirs questo piccolo 
ambiente. Soudy, il piccolo illegalista, porta a 
spasso le due figlie di Rirette e il piccolo 
Dieudonné. Carouy canta storie d'amore durante i 
giri in bicicletta della banda. Callemin, spaccia 
denaro falso e gestisce perfettamente la cassa del 

quotidiano «l’anaquotidiano «l’anarie».


